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L’Associazione nazionale della polizia locale (Anvu) ha confrontato i dati

Incidenti stradali fantasma
Centoventimila i sinistri sconosciuti all’Istat

DI STEFANO MANZELLI

Centoventimila incidenti 
stradali con lesioni spa-
riti nel nulla. Mancano 
all’appello quasi la metà 

dei sinistri rilevati dalla polizia 
locale che per motivi inspiega-
bili non vengono contabilizzati 
nei dati uffi ciali dell’Istat. Lo ha 
dichiarato ieri l’Associazione na-
zionale della polizia locale Anvu 
che ha messo a confronto i dati 
uffi ciali diffusi dall’Istat il 13 no-
vembre con la rilevazione, quasi 
in tempo reale, condotta dalla 
stessa associazione nel gennaio 
scorso (si veda ItaliaOggi del 20 
gennaio 2009) con riferimento ai 
dati 2008. Da un campione stati-
stico di comuni pari praticamen-
te al 31% della popolazione ita-
liana risulta che solo la polizia 
locale nel 2008 abbia accertato 
almeno 262.000 incidenti con le-
sioni a persone. «Aspettavamo di 
conoscere le statistiche uffi ciali 
diramate venerdì scorso proprio 
per effettuare una comparazione 
migliore dei dati in nostro pos-
sesso», dichiara il presidente 
Anvu Luciano Mattarelli. Una 
novità quest’anno l’Istat in effet-

ti l’ha offerta, specifi cando che 
la polizia locale da sola accerta 
quasi il 65% dei sinistri naziona-
li. Siccome il numero degli inci-
denti totali dichiarati dall’Istat 
è di 219.000 circa, «abbiamo 
ricavato da questa percentuale 
il dato più importante. Polizia, 
carabinieri e le altre forze na-
zionali hanno rilevato lo scorso 

anno quasi 77.000 sinistri con 
lesioni. Se a questo numero ag-
giungiamo», spiega Matterelli, 
«il dato statistico che abbiamo 
elaborato di 262.000 sinistri 
rilevati dai vigili otteniamo un 
totale di quasi 340.000 incidenti 
con lesioni che sarebbero occorsi 
in Italia lo scorso anno». Quin-
di si tratta di capire dove sono 

andati a fi nire circa 120 mila si-
nistri con lesioni che mancano 
all’appello. «A nostro parere», 
prosegue il presidente Anvu, 
«il problema maggiore risie-
de nella carenza strutturale 
del sistema informativo sugli 
incidenti ma anche nel man-
cato coordinamento naziona-
le della polizia municipale. A 
tutt’oggi la polizia stradale 
in generale deve informare 
l’Istat compilando dei modelli 
cartacei. È chiaro che una in-
formatizzazione di queste pra-
tiche renderebbe tutto molto 
più trasparente e veloce, ed in 
questo senso mi pare che qual-
cosa si stia muovendo proprio 
in questi giorni. Non nascondo 
che su argomenti così delicati 
possano interferire anche dina-
miche di diverso tipo ma quello 
che interessa la polizia locale è 
fare capire come lavoriamo. In 
pratica eroghiamo un servizio 
fondamentale per la comunità 
e oltre a essere poco conosciuti 
in questo ruolo non disponiamo 
neppure di sistemi centralizza-
ti per poter comunicare effi ca-
cemente i risultati del nostro 
lavoro». 

DI STEFANO MANZELLI

Il sequestro preventivo di 
un veicolo fi nalizzato alla 
confi sca per gravi violazio-
ni stradali non richiede in 
genere più l’apprensione 
del bene ma solo una comu-
nicazione al pubblico regi-
stro automobilistico. Lo ha 
chiarito l’Aci con la circola-
re del 6 novembre 2009. Il 
pacchetto sicurezza, legge 
n. 94/2009, ha modifi cato 
le modalità esecutive del 
sequestro preventivo: se 
non è strettamente neces-
sario impedire che la libera 
disponibilità del bene pos-
sa aggravare o protrarre 
le conseguenze del reato 
ovvero agevolare la com-
missione di altri illeciti, il 
sequestro preventivo può 
ora essere eseguito sui 
beni immobili e mobili re-
gistrati semplicemente con 
la trascrizione del provve-
dimento al Pra, previo pa-
gamento degli emolumenti 
previsti. Questa novità non 
si estende al sequestro am-
ministrativo disciplinato 
dall’art. 213 del codice stra-
dale che gode invece anche 
di una totale esenzione da 
qualsiasi tributo ed emo-
lumento, ai sensi dell’art. 
214-bis cds. Nei casi in cui 
non siano corrisposti gli 
emolumenti, il Pra proce-
derà, a trascrizione avve-
nuta, ad inoltrare specifi -
ca richiesta di pagamento 
all’autorità giudiziaria, che 
ha richiesto la formalità.
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Sequestro, 
trascrizione 
sufficiente
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La Cassazione affila le armi contro i pirati 
della strada. Può infatti essere confiscata 
la macchina dell’automobilista accusato 
di guida in stato di ebbrezza anche in caso 
di decreto penale di condanna. È questo il 
nuovo principio affermato dalla Corte di cas-
sazione che, con la sentenza n. 43501 del 13 
novembre 2009, ha rimosso l’ultimo ostacolo 
affinché la confisca diventasse la regola in 
caso di guida in stato di ebbrezza, anche in 
caso di misura ablativa. Insomma, l’auto può 
essere fermata non soltanto quando l’impu-

tato ha patteggiato o è stato regolarmente 
condannato, ma anche nel caso di decreto 
penale, strumento al quale, statisticamen-
te, ricorrono molti automobilisti accusati di 
aver guidato sotto i fumi dell’alcool. Sulla 
nuova interpretazione hanno fatto gioco le 
norme del decreto Bianchi. Infatti, ha chia-
rito la quarta sezione penale della Supre-
ma corte, in relazione alla confisca prevista 
dall’attuale formulazione dell’art. 186 codice 
stradale, va osservato che la disposizione 
menziona esclusivamente la sentenza di 

condanna e quella di patteggiamento, non 
il decreto penale di condanna, «sicchè appa-
re lecito chiedersi se la misura ablativa sia 
applicabile qualora la condanna sia irrogata 
con il suddetto decreto». A questa domanda 
la Cassazione ha voluto rispondere con una 
interpretazione estensiva: «Questo Collegio 
ritiene che la formula sentenza di condan-
na debba essere intesa in senso più ampio, 
come statuizione di condanna, comprensiva 
dunque anche del decreto penale».

Debora Alberici

CASSAZIONE E STATO D’EBBREZZA

Auto confiscata anche in caso di decreto penale
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